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Le prime prese di posizione dei politici su Facebook in materia di tassazione  

Immobili, fisco bocciato 
Proposte di Parisi, Gasparri, Fitto e Capezzone 

Il dibattito su Facebook 
relativo alla tassazione 
immobiliare registra le 
risposte di Parisi, Ga-

sparri, Fitto, Capezzone. 

Per Stefano Parisi, lea-
der di Energie per l’Italia, 
la strada da seguire è quel-
la del «dimezzamento del-
le aliquote Imu sulle case 
diverse dalla prima e sui 
terreni entro due anni, con 
contestuale drastico snelli-
mento delle procedure urba-
nistiche e dei regolamenti 
edilizi, così da far ripartire 
il mercato immobiliare e far 
tornare gli immobili ai valo-
ri pre crisi». 

Secondo Maurizio Ga-
sparri, vicepresidente del 
senato, Forza Italia deve 
garantire «la tutela fiscale 
della casa, in coerenza con 
quanto abbiamo fatto abo-
lendo l’Imu e introducendo 
tutte le misure di salva-
guardia sugli immobili».

Raffaele Fitto, leader di 
Direzione Italia, annuncia 

la presentazione di «pro-
poste chiare, e non solo di 
aggiustamento cosmetico 
dell’esistente, in coerenza 
con il nostro impegno di 
sempre a difesa della pro-
prietà immobiliare, vero 
presidio per le famiglie ita-
liane».

Daniele Capezzone , 
membro della commissio-
ne finanze della camera 
ed esponente di Direzione 
Italia, si scaglia contro «la 
patrimoniale che già esiste, 
quella sugli immobili, con 50 
miliardi di tasse che gravano 
sulle proprietà degli italiani» 

e si impegna a «continuare 
a fare il possibile, a volte in 
compagnia non larga, contro 
questo scempio».

Sono queste le prime ri-
sposte giunte dalla politica 
al dibattito sulla tassazio-
ne immobiliare lanciato su 
Facebook dal presidente di 
Confedilizia, Giorgio Spa-
ziani Testa.

«Si tratta», ha detto Spa-
ziani Testa, «di un’occasione 
di confronto che non riguar-
da solo il tema della fi scalità 
ma quello, più ampio, dell’ur-
genza che la politica inizi a 
comprendere l’importanza 
vitale per la crescita che ri-
veste il settore immobiliare, 
varando di conseguenza mi-
sure, non solo tributarie, che 
ne esaltino le enormi poten-
zialità e consentano a questo 
comparto di svolgere il suo 
ruolo naturale di volano per 
lo sviluppo. Alcuni esponenti 
politici si sono già espressi, 
così come stanno intervenen-
do tanti cittadini ed esperti. 
Aspettiamo gli altri».
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Confedilizia, sul rap-
porto di Bankitalia ha 
dichiarato che il settore 
immobiliare va sostenu-
to: le compravendite sono 
diminuite del 25% rispet-
to all’era pre crisi, e del 
14% sull’era pre Imu. I 
prezzi sono risultati in 
calo anche nel 2016. 

«La Banca d’Italia, ri-
ferendosi all’andamen-
to delle compravendite 
immobiliari, definisce 
crescita quello che gli 
stessi grafici pubblica-
ti nel rapporto diffuso 
oggi dimostrano essere 
solo un parziale recupe-
ro delle perdite subìte 
negli scorsi anni. Chia-
rirlo serve a varare le 
giuste politiche per il 
settore», ha dichiarato il 
presidente di Confedili-
zia, Giorgio Spaziani Te-
sta. «Del resto, gli ultimi 
dati dell’Agenzia delle 
entrate parlano chiaro», 
ha proseguito, «nel 2016, 
il numero delle compra-
vendite è stato inferiore 
di circa il 25% (-24,92%) 
rispetto al 2008, ultimo 
anno prima della crisi 
finanziaria mondiale, e 
di circa il 14% (-13,64%) 
rispetto al 2011 (con una 
punta del - 31% per il ter-
ziario), ultimo anno pri-
ma dell’inizio della tassa-
zione Imu-Tasi. Quanto 
ai valori, secondo l’Istat 
i prezzi delle abitazioni 
esistenti sono scesi del 
20% rispetto al periodo 
pre Imu-Tasi e sono dimi-
nuiti anche nel corso del 
2016. Eurostat, dal can-
to suo, ha certifi cato che 
l’Italia è l’unico paese 
europeo, a parte Cipro, 
in cui i prezzi sono calati 
nel 2016. Il mercato im-
mobiliare, insomma, è an-
cora in piena sofferenza 
e il motivo è che ha dovu-
to fronteggiare due crisi: 
quella internazionale del 
2008-2009 e quella, tutta 
italiana, prodotta dalla 
triplicazione della tas-
sazione iniziata nel 2012. 
Come dimostrano anche 
le elezioni presidenziali 
francesi, il settore im-
mobiliare ha bisogno di 
politiche di sostegno che, 
se realizzate, avrebbero 
effetti positivi su decine 
di comparti economici. 
Perché non si agisce?».
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COMPRAVENDITE

Diminuite
del 25% 

Giù i prezzi

Nell’Italia intera, moltissimi comuni hanno da ul-
timo rinnovato i propri sindaci. A tutti formulia-
mo, di gran cuore, i nostri migliori auguri di buon 
lavoro.
Ma a tutti ricordiamo, anche, quanto il presidente 
Boccia, a Roma, ha detto ai suoi soci industria-
li: «Non avete mai cercato l’applauso dei mezzi di 
informazione». In questa frase c’è il senso di un 
messaggio e più, c’è il senso di un compito: fare sì 
che le comunità non siano solo autoreferenziali, 
che stimolino, invece, il confronto e le pubbliche ri-
sposte (attraverso idonei strumenti). È con questo 
metodo di lavoro che si può rinnovare le comunità, 
anche utilizzando il contributo «del primo che pas-
sa» (come direbbe Einaudi).

© Riproduzione riservata

Neo sindaci, sì al confronto 
per aprire al rinnovamento 

    I Commissione tributaria regionale di Bologna, sez. 
XI, 30 luglio 2012, n. 41, presidente Ferretti - Est. Mi-
lantoni - Ric. Consorzio di bonifi ca di Piacenza (avvoca-
ti  Capponi e Nascetti) C. X (avvocato Castagnetti)
Consorzi, contributi consortili, contributi in favore dei 
consorzi di bonifi ca, obbligo 
contributivo, insorgenza, 
presupposti.
L’obbligo di contribuzione in 
favore dei consorzi di bonifi -
ca insorge in funzione di un 
incremento di valore dell’im-
mobile interessato, in diretto 
e specifi co rapporto causale 
con le opere di bonifi ca e con 
la loro manutenzione.

II Commissione tributaria 
provinciale di Piacenza, 
sez. II, 16 febbraio 2009, 
n. 21, presidente Guidot-
ti - Est. Giordanino - Ric. 
Consorzio di bonifica di 
Piacenza (avvocati Giocosi 
e Nascetti) C. X (avvocato 
Castagnetti)
Consorzi, contributi con-
sortili, contributi in favo-
re dei consorzi di bonifi ca, 
obbligo contributivo, opere 
che legittimano l’imposi-
zione.
Per valutare se l’immo-
bile interessato tragga o 
meno benefi cio dalle ope-
re eseguite dal Consorzio 
di bonifi ca, si deve far ri-
ferimento al rd n. 215 del 
13 febbraio 1933 (tuttora 
in vigore per regolare la 
contribuenza), il quale 
all’art. 1 descrive le opere 
di bonifi ca che legittimano 
l’imposizione.

Bonifi ca: ultime dalle 
commissioni tributarie  

Dai dati del mini-
stero dell’interno 
risulta che negli 
ultimi due anni 

i provvedimenti di sfratto 
per morosità sono diminui-
ti del 20,82%, essendosi ri-
dotti di oltre 14 mila unità 
(54.829 nel 2016 rispetto 
ai 69.250 del 2014). 

Lo segnala Confedilizia, 
rilevando che questa forte 
diminuzione non deve di-
stogliere l’attenzione del 
governo e del parlamento 
dall’urgenza di varare mi-
sure che favoriscano l’af-
fitto a canoni calmierati, 
destinato a scomparire 
gradualmente se non verrà 
rinnovata ed estesa a tutta 
Italia la cedolare secca del 
10%, in scadenza quest’an-
no, e se non sarà posto un 
limite alla tassazione Imu-
Tasi sui contratti cosiddetti 
concordati.
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Sfratti per morosità: - 21% in due anni 

Affitti calmierati
da proseguire 
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Questa pagina viene pubblicata 
ogni primo mercoledì del mese

ed è realizzata dall’
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